
La nostra città è Catania e dal punto di
vista geografico è una bella città. Dai
nostri balconi possiamo vedere una
grandissima montagna, l'Etna, tutta
innevata d'inverno, che offre la possi-
bilità a grandi e bambini di trascorre-
re ore spensierate, sciando o creando
originali pupazzi e che tante volte ci
tiene con i fiati sospesi quando co-
mincia a “brontolare” e ad emettere
gas e lava. 

Meta di turisti, per rilassanti pas-
seggiate, è anche quando la neve non
c'è più e regala grande suggestione
ammirare la roccia lavica che si al-
terna alla ginestra, fiore tipico dal co-
lore giallo che troviamo percorrendo
la strada che ci porta sulla montagna.

Abbiamo la fortuna di avere un bel-
lissimo mare dove poter fare tanti ba-
gni e, come in una cartolina, ammira-
re di sera le luci della città che si ri-
specchiano mi-
schiandosi alle
lampare dei
pescatori. In
estate possia-
mo scegliere se
andare alla
Playa o ai Ciclo-
pi perché il ma-
re catanese è
sia sabbioso
che roccioso, e
offre la possibilità ai bambini di poter
giocare con la sabbia sulla battigia e
agli adulti di abbronzarsi ammirando
la bellezza dei Faraglioni, che tengono
sempre vivo il ricordo del famosissi-
mo poema “l'Odissea” scritto dal poe-
ta greco Omero, intorno all'VIII seco-

lo a.C., e che narra del viaggio durato
dieci anni dell'eroe greco Ulisse, ap-
prodato sulla nostra terra e catturato
insieme ai suoi compagni dal famo-
sissimo Ciclope Polifemo e tenuto pri-
gioniero nella sua grotta.

E allora, penserete, dove sta il pro-
blema? Beh, secondo noi Catania do-
vrebbe solo migliorare il suo aspetto
per quanto riguarda gli spazi verdi,
perché ce ne sono veramente pochi.

Vicino alla nostra scuola abbiamo
visto che non c'è più piazza Europa,
hanno tagliato alberi per costruire un
parcheggio e sinceramente non ca-
piamo perché lo hanno fatto! Nei cal-
di pomeriggi primaverili, quando era-
vamo un po' più piccoli, ci divertiva-
mo un mondo ad andare con le bici,
con i pattini o a giocare ai “pirati” im-
maginando che la torre al centro del-
la piazza fosse la postazione migliore
per avvistare i nemici e proteggere la
“principessa”. 

La nostra città la vorremmo molto
più pulita, con più verde, con più par-
chi dove poter incontrare amici e con
loro giocare, e magari gustare un ge-
lato o una granita di mandorla che,
scusate la presunzione, a Catania la
facciamo davvero speciale!Noi sap-
piamo come poter risolvere il proble-
ma, così abbiamo pensato di suggeri-
re al nostro sindaco, intanto, di elimi-
nare le troppe “strisce blu”, così i cit-
tadini non possono posteggiare lungo
le piazze e noi bambini possiamo uti-
lizzare questi spazi senza correre il ri-
schio di essere investiti. Un altro sug-
gerimento è quello di rilanciare il tu-
rismo curando meglio i monumenti

storici perché i romani e i greci ci han-
no lasciato un bel patrimonio cultu-
rale che potremmo fare rivivere dan-
do così la possibilità a chi viene da
fuori di poter visitare questi luoghi
ammirandone la bellezza. Noi da buo-
ni piccoli cittadini catanesi esigiamo
che questa nostra città abbia un
aspetto diverso da quello che ha oggi:
siamo stanchi di vedere piazze che
servono solo per posteggiare, centri
commerciali, anzi vorremmo che ve-
nissero chiusi e al loro posto trovare
tante riserve naturali dove poter pro-
durre e sviluppare energia pulita. I
nostri sono solo alcuni consigli, ne
potremmo proporre tanti altri, certo
se fosse tutto come vogliamo noi, Ca-
tania sarebbe una vera e propria oasi!

Arianna Favazza, Roberta La Rosa
Damiano Ventimiglia

Simone Ardilio, Roberta Parrinello

Che fine ha fatto piazza Europa?
Ripristiniamo le bellezze naturali della nostra città. Dove sono parchi e spazi aperti?

LA TRISTE REALTÀ ORA È QUESTA

Oggi tra i giovani è diffusa l'a-
bitudine di chiamare amici
tutti quelli che si conoscono.

L'amicizia è un dono che
sembra facile coltivare, ma
bisogna fare attenzione a non
prendere “abbagli”. Noi bam-
bini abbiamo appreso stu-
diando la Costituzione che tra
gli uomini non ci deve essere
distinzione di sesso, di reli-
gione, di lingua e di razze.
“Amicizia” è una parola im-
portante, perché in essa sono
racchiusi rispetto, fiducia, fe-
deltà, solidarietà e tanto al-
tro. 

Ci sono persone che non
credono che possa nascere
una vera amicizia tra un uo-
mo e una donna perché spes-
so accade che dopo… si inna-
morano. Può nascere un'ami-
cizia anche tra una madre e

una figlia perché è naturale
che una mamma sia una sin-
cera amica che non tradirà
mai sua figlia e quest'ultima
riceverà tanto conforto che la
aiuterà soprattutto durante
l'adolescenza a crescere sicu-
ra e a sentirsi protetta.

Noi siamo bambini e fin da
ora costruiamo le nostre fu-
ture amicizie per non trovar-
ci soli nei momenti di
sconforto, come tanti bambi-
ni che provati dal dolore del-
l'abbandono non conoscono
nemmeno l'amicizia dei ge-
nitori. Può capitare l'occasio-
ne anche durante una vacan-
za di conoscere altri bambini
e magari accorgersi che qual-
cuno è più timido e fatica un
pochino a socializzare; così,
spinti dalle proprie esperien-
ze personali, di tutte quelle

volte in cui ci siamo trovati a
disagio a comunicare in un
ambiente nuovo, potremmo
coinvolgere con pochi gesti
chi ha bisogno di sentirsi ras-
sicurato.

A quanti di noi è capitato,
per esempio, durante i primi
giorni di scuola di avere diffi-
coltà a fare amicizia?

Sicuramente è bastato po-

co: una stretta di mano, una
parola gentile, per superare
gli “attacchi di panico”. E' ve-
ro, non ci vuole molto per
non sentirsi soli, perché non
c'è niente di più triste che
sentirsi esclusi.

Martina Furnò 
Chiara Cosentino

Roberta Parrinello 
Giuliana Musumeci 

Alessia Benessere

Amicizia: una parola importante
Non dimentichiamo l'importanza del detto: «Chi trova un amico trova un tesoro!»

La scuola dei nostri sogni

Ormai, per comunicare, va di moda
Facebook! Basti pensare che in tanti ci
siamo iscritti, con nome e data di na-
scita falsi per via della nostra età, un
po' per curiosità e un po' perché chat-
tano tutti ed ecco che alcuni di noi
sono voluti entrare in questo mondo
virtuale.

Compagni di scuola o amici ci siamo
ritrovati su Facebook dopo esserci co-
nosciuti al mare, alla scuola calcio, in
palestra e in altri posti che noi fre-
quentiamo. E' bello chiedere amicizia a
personaggi famosi, mentre abbiamo un
po' paura quando ci viene richiesta da
persone sconosciute. 

Il linguaggio di Facebook è poco cor-
retto ortograficamente, così dicono le
maestre di italiano e di informatica,
ma noi comunichiamo in questo modo:
Ei! Ke fai? Vuoi amicizia? Ki 6?
Tvbtt...Chi non ha l'autorizzazione ad
usare Facebook quando se ne parla pro-
va una punta di gelosia e curiosità.

Ai giorni nostri oltre a Facebook esi-
stono altri modi per comunicare: sms,
mms, msn, e-mail, ma riflettendo tan-
te belle abitudini di un tempo ora non
esistono più.

Quante volte ci sarà capitato di ascol-
tare i racconti dei nostri nonni. Loro sì

che utilizzavano altri "mezzi" per co-
municare. Dove sono finite le lettere
scritte a mano? Passano gli anni, cam-
biano le abitudini, la tecnologia invade
sempre più le nostre case. Forse è an-
che giusto che sia così ma di tanto in
tanto sarebbe bello sedersi, pensare e
scrivere di proprio pugno, in bella cal-
ligrafia, una lettera magari comincian-
do così: "Cari genitori, questa lettera la
dedico a voi...!".

Marta Ferlito, Nicoletta Caruso
Corrada Cannella, Federica Di Prima

Rosanna Mollica

E' meglio Facebook?

Siamo piccoli, non abbiamo ancora
neanche dieci anni, ma già ci ren-
diamo conto che in tante famiglie ci
sono problemi economici per la
mancanza di lavoro. 

Ci siamo stufati, consentiteci il
termine, di sentire parlare di disoc-
cupazione, cassa integrazione e
part-time, perché anche qualche
papà  che conosciamo, è stato mes-
so, dalla ditta per cui lavora, a part-
time, così la famiglia è stata costret-
ta a rinunciare a tantissime cose. 

Abbiamo studiato a scuola alcuni
articoli della Costituzione italiana e
proprio il primo recita: “L'Italia è
una Repubblica democratica fonda-
ta sul lavoro”. Il nostro governo ha il
dovere di garantire a ogni cittadino
un lavoro.Quando passeggiamo per
le vie della nostra città, vediamo
tanta gente che vive da barbone o ri-
mescola i cassonetti alla ricerca di
cibo. 

Si parla anche di Europa unita,
quindi anche il governo europeo
può contribuire a risolvere questo
grande problema.Noi bambini sen-
tiamo parlare i grandi e ci fanno
paura i loro discorsi come: “Quale
sarà il futuro di questi ragazzini?
Troveranno un posto di lavoro
sicuro?”.

Le fabbriche, i negozi, tanti uffici
riducono il personale, nelle scuole si
fanno scioperi e gli insegnanti sono
sempre di meno.E' vero, nel mondo
ci sono tantissimi problemi e noi
pensiamo che spesso nascono dalla
mancanza di lavoro. Quindi politici
di tutto il mondo unitevi per aiutare
i cittadini, e ricordatevi non solo
dei vostri figli ma anche dei vostri
elettori.

Matteo Caruso 
Giuliano Fiorito, Futura Sanfilippo

Michael Scuderi, Paolo Sutera
Eleonora Torresino

Frequentiamo la scuola "Verga" fin dalla
materna, ora siamo in quarta e siamo
felici perché impariamo tanto e vivia-
mo bene sia nel nostro gruppo classe
che nei gruppi che si formano nei labo-
ratori a cui partecipiamo nel pomeriggio. 

Abbiamo la possibilità di scoprire tan-
te cose nuove come la nostra nazione,
ma principalmente la nostra regione e la
nostra città in modo approfondito attra-
verso storia, cultura e tradizioni. Ogni
laboratorio ci dà la possibilità di vivere in
gruppo e da ogni compagno imparare
tecniche diverse per pitturare, ricercare
informazioni a seconda degli argomenti
trattati. 

La cosa più importante è quella di vi-
vere con i compagni, infatti la scuola per
noi è come una seconda casa. Certo ci
piacerebbe una scuola un po' diversa:
magari con un grande cortile, tanti pra-

ti verdi, alberi ombrosi, aiuole ricche di
fiori profumati, interni pitturati con i
colori dell'arcobaleno e, perché no, tan-
ti animali da accudire per fare nuove
esperienze e avvicinarci di più alla na-
tura, abbandonando così il "grigiore" dei
palazzi che ci circondano.

E' sempre nei nostri sogni una scuola
con bambini di tutti i colori, no perché
dipinti, ma perché le loro origini sono di
tanti continenti.A pensarci bene, la scuo-
la ideale dovrebbe cominciare alle ore
dieci e possibilmente finire poco prima
delle tredici, mandare via le insegnanti,
premere un pulsante segreto e come per
magia trasformarla in un colorato luna
park.

Marco Urso, Ginevra Maltese
Michele Segulian, Sonia Neglia

Andrea Antonuzzo
Eliyah Kyle Villapando

TUTTI PER UNO... UNO PER TUTTI!

IL GIORNALE DEL

“Verga”
di Catania

La crisi
economica

DISEGNO DI ANTONIO GRIPPALDI

Spesso noi bambini possiamo fare fantasie meravigliose

Svariate 
sono le 
attrazioni
che offre 
Catania, 
dal mare 
all'Etna

Catania, 11 maggio 2010

PAGINA REALIZZATA DA:

Dirigente scolastico:
Caterina Indelicato

Docenti:
Raffaella Casabianca, Giuseppina Valenti
Maria Antonietta Vitali Gallazzo

Alunni:
Arianna Favazza, Roberta La Rosa, Roberta Parrinello
Simone Ardilio, Martina Furnò, Chiara Cosentino 
Giuliana Musumeci, Damiano Ventimiglia, Futura Sanfilippo
Giuliano Fiorito, Matteo Caruso, Alessia Benessere 
Eleonora Torresino, Paolo Sutera, Michael Scuderi
Marta Ferlito, Nicoletta Caruso, Corrada Cannella
Federica Di Prima, Rosanna Mollica, Marco Urso
Ginevra Maltese, Michele Segulian, Sonia Neglia
Andrea Antonuzzo, Eliyah Kyle Villapando, Antonio Grippaldi

EDICOLA AMICA

“Grisalva”

CIRCOLO DIDATTICO “VERGA” – CATANIA

FOCUS

ZOOM



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages false
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.48611
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 120
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [72 72]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


